
DIECI ANNI 
Dì VITTORIE 

•1968 737457 27,6% 

•1963 623139 25,4% mr» 

VOTA 
COMUNISTA 

•1958 498190 22,8% 

Dopo la vittoria del 19 maggio 1968, che ha c'aìo im­
pulso ai movimento di lotta e ai processi di unità tra le 
forze politiche e sociali, una ulteriore avanzata dei comu­
nisti nel Lazio intero è condizione oggi per un'estensione 
e uno sviluppo della democrazia, che spezzi il tradizionale 
asserto burocratico e accentratore delio Stato, esalti le auto­
nome funzioni dei Comuni e delle Province, e realizzi la 
partecipazione effettiva delle masse alla direzione della vita 
pubblica. Per noi comunisti la Regione non è strumento 

pe< la disarricoiazione dello Stato unitario, ma strumento 

nuovo di democrazia e di partecipazione popolare nei qua­

dro di una complessiva trasformazione dello Stato e della 

Pubblica Amministrazione, e lungo una linea di riforma che, 

proprio perchè vuole portare all'esercizio del potere un nuo­

vo blocco storico, esalta e rinnova l'unità del paese, dando 

a Roma, capitale regionale oltreché nazionale, un suo na­

turale territorio, equilibrato nelle linee di sviluppo. 

candidati del Kì al Gemigli© regionale 

1) M a u n / . o l - H Ì R U U 
cond i re t to re dell « L m 
ta •> m e n t i r ò del C C 

2) Paolo Emil io C I O H DE 
GLI ATTI s eg re t a r i o r e 
S onale m e m b r o del C C 

3) IUI„M Alberto GIGI IO T 
TI a v v o c a t o 

4) Enzo MODICA respon 
cabile della sezione Fn 
ti locali m e m b r o del 
C C 

5) Rol indo M O R F L I I ope 
raio d 11 ApoIIon > 
m e m b r o del C C 

6) l mber to ASCOI ! c u i 
m re a n V 

" S.t1 B F R G \ M 0 ci 
nei art en della R \ I T \ 

S) Ennio C\I \ B R I \ pit 
ore 

9) I ed > COI O M B I M re 
^pun^aDile l a \ o r o lem 
m mie della Fede raz ione 

10) Car lo D E L F I N I , n c e r 
ca lo r e Is t i tu to supe r io re 
di Sani tà 

11) l i n i DI R I E N 7 0 ved 
Cuiffim insegnan te 

12) Nora F E D E R I C I d u e . 
to re Ist D e m o g r a c i a Un 
R o m a ( ind ipenden te ) 

13) Sergio F E R R A N T E , ope 
ra io del la N U 

14) Tito F E R R E T T I , pres i 
den te dell Alleanza p rò 
vmcia le contadini 

Ì5) Nicola FILOSI opera io 
16) Romi lda FLORA in 

Troiani impiega ta 
17) Luciano FOGLIA a r t i 

giano 
18) Linai GALFOTTI ope 

ra io c-ATME 
19) G a e t a n o G I Z / I colt iva 

to re d i re t to 
20) Giovanni G U E R R A edile 
21) G i e t a n o Nicodcmo Gi­

no LAVI ANN A studen 
te un ivers i t a r io 

22) Romano LINI , opera io 
« Pi re l l i » di Tivoli 

>",> M a r i a Luisa MALASPI-
N 4 in Viviani , avvoca to 

24) Alfredo M 4 N E T T I , con­
s ig l ie re del la Cor t e dei 
Conti 

25) C. iuMppini M \ R C I \ 
I IS in S a m o n i a rch i 
te t to 

26) Camillo MARTINO, me 
dico 

27) Fil ippo PALUZZI , ope 
raio Sina Col lef t r ro 

28) Giul iano FRASCA, re 
sponsabi le provincia le 
dell UTSP 

29) Giovanni RANALLI con 
s ig ' i e re prov n o a l e 

30) F r a n c e s c o Ba t t i s t a RO 
SE, impiegato I^TAT 

31) Ran ie ro SABARINI, in 

32) P ie ro SALVAGNI, stu 
den te univers i ta r io 

33) Rena to T E S E I , opera io 
ATAC 

34) Aldo TOZZETTI , consi 
g l ie re comuna le , dir i 
gen te delle Consul te pò 
polari 

35) F - a n c e s c o V E L L E T R I , 
r e sponsab i l e zona dei 
Castel l i 

1) Arcangelo SPAZI ANI 
s e g r e t a r i o del la F e d 
r a ' i o n e 

2) Mar io BONOMO, segre ­
ta r io dell Al leanza pro­
vinciale dei contadini 

3) Giuseppe CITTADINI , 
avvoca to , cons prov in 
ernie 

4) N a r z ' o DI VITO, consi 
a ' i e re comuna le di Sora 

5) M a n o MAURA, opera io 

6) Achille M I G L I O R E L L I , 
s indaco di S Giorgio a 
LITI 

1) M a n o B E R T I , m e m b r o 
della Seg re t e r i a del co­
mi ta to reg iona le 

2) F r a n c o ATTANASIO, 
impiega to 

3) Mar io DI BIASIO inse 
g n a n t e 

4) F e d e r . c o ZILIANTI ope­
r a i o 

RIETI 
1) Giovanni T A N T E R I , se­

g r e t a r i o del la F e d e r a ­
zione 

2) A m u h o T E M P E R A N Z A , 
i n segnan t e s indaco di 
Can ta l i ce (socia l is ta in­
d ipendente ) 

1) Gua l t i e ro SARTI , s eg re ­
t a r io della F e d e r a z i o n e 

2) Guido MILIONI , ope ra io 
d e l l ' E N E L , s indaco di 
Canino ( ind ipendente) 

3) Vincenzo PIZZI, o p e r a i e 
c e r a m i s t a 
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"VTON « LA CAPITALE che ci m e n t i a m o » c o m e h a sc r i t to 
la s t a m p a borghese , m a una cap i t a l e che po r t a il segno 

indelebi le ae l l a poli t ica del le c lass i dominant i e del la DC 
R o m a una c i t ta con quas i t r e milioni di ab i tan t i a l l imi te 
del d i s fac imento del le sue s t r u t t u r e a n c h e p e r la p a u r o s a 
s i tuazione f inanziar ia II Lazio una reg ione che si spopola 
p e r m a n c a n z a ai indus t r i e e di servizi p e r c h e non a è 
voluto t r a s f o r m a r e il r e g i m e di p ropr ie t à del la t e r r a , d a n 
dola a chi la l avo ra Se le t endenze in a t to con t inueranno 
a d e s s e r e operan t i a v i e m o nel p toss imo decennio 1 3 0 % 
della popolazione regionale 

area mp 
centro sinistra si sfascia al 
l u r t o dei bisogni che premo­
no Nasce di qui la possibili 
ta di muta re rotta di rove 
sciare le tendenze in atto per 
superare ì prolondi squi l ion 
pi-esent e aare un nuovo as 
setto al Lazio e a Roma capi 
tale E si dennea cosi il gran 
de ruolo che la Regione dovrà 
assolvere per assicurare uno 
sviluppo fondato sulle rifor 
me corrispondente agli ìrite 
ressi e alle aspirazioni delle 
masse popolari ade indica 
ziom ael 'e lotte sociali e poh 
tiene oggi in corso 

Per noi comunisti la Re 
gione e uno s t rumento di de­
mocrazia e di partecipazio 
ne popolare per t rasformare 
lo Stato e 1 amministrazione 
pubblica uno s t rumento di 
lotta per affrontare i gravi 
Drob enu che travagliano le 
popolazioni Perciò voghamo 
un reale decentramento con 
una Regione dotata di poteri 
reali mediante 1 abbat t imen 
to degl enti ou roca t i c i la 
liquidazione d°gli sprechi del 
a corruzione dei sottogover 

no Pei- no comunisti la Re­
gione e un centro di decisione 
e di potere fondato sul po-
tenz amento del sistema au 
tonormstico previsto oalla Co 
stituzione n modo da rende 
"e più incisiva la capacita di 
intervento di Province e Co­
muni liberati aalla mcost i tu 
zionale tu eia dei prefetti Noi 
comunisti ci bat teremo per 
una Regione aperta alle m a s 
se popolari e alle classi lavo­
ratrici perche si stabilisca un 
rapporto organico con le or 
ganizzaziom sindacali unita 
i-ie con le conferenze agrarie 

concentrata nel! « area me 
t rooohtana » di Roma cioè 
nel 2o"o del territorio del La 
zio Fuori ci sarà 11 deserto, 
e le conseguenze saranno ca 
tastrohche per tutti Questo 
e il risultalo di una politica 
di-tìvta dai grandi monopoli 
privar orien ato secondo le 
esigenze del profitto e aella 
r e n a l a su cui la DC ha co-
st-ui to il suo sistema di i->o-
tere 

Una citta e una regione do 
ve nonostante le fabbriche 
sorte nei « poh di sviluppo » 
di Latina e di Frosmone il 
lavoro e instabile e precar o 
e deve essere dJfeso con lotte 
dure e drammatiche come 
quelle dell Apollon e aella Ve 
guastampa Nel Lazio la pò 
colazione attiva e scesa al 
32° o una percentuale che nul 
la ha da invidiare ahe zone 
depresse o ai paesi del « t e r 

zo mondo » m e n f e aumenta 
la disoccupazione giovanile e 
il numero del'e donne occu 
paté ì ntutt i ì settori non rag 
giunge la cifra di 350 mila 
Da una par te la concentra 
zione di immensi profitti e di 
rendite parass i tane dall altra 
uno sperpero assurdo delle 
risorse produttive umane 6 
materiali come conseguenza 
dello sconvolgimento del tes 
suto sociale nelle campagne 
ai un sistema di t rasport i cne 
t>ro u"go. iOia-iO di lavoro e 
1 costi per la collettività dei 
caos urbanistico e del di<;se 
sto di tutti ì servizi 

Centro questo tipo di « svi 
luppo » contro questa Doliti 
ca lo sch eramento a ' otta e 
imponente come hanno di 
mostra to gli scioperi regiora 
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11 e nazionali del 5 dicembre 
1968 del 19 novembre 19b9 e 
del 29 marzo scorso Condro 
questo tipo di « sviluppo » 
contro questa politica lotta 
no gli operai delle zone mdu 
striali, 1 baraccati aella peri 
i e n a romana, 1 coltivatori ai 
rett i e 1 mezzadri del Viter 
bese e del Reatino 1 lavora 
t o n dei servizi, gli impiegati 
della pubblica arnmimstrazio 
ne, i tecnici e 1 ricercatori 1 
giovani e gli studenti Un prò 
eesso (il uni ta nuova t r a le 
forze sociaili e politiche e ve­
nuto crescendo, nei quartieri 
a nei comuni la gabbia dea 
neHe campagne e le associa­

ta -. 
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ziom co-itadme con il mov 
mento degli studenti E d è 
proprio a uno svi 'appo coe­
rente delle grandi potenziali 
tà della Regione nel campo 
delle istituzioni e m quello 
aelle riforme cne e affidato 
looiet t ivo di una capitale de 
mocratica e di pace della fun 
zione nazionale di Roma come 
espressione e guiaa del gene 
rale moto di nnnov amento 
della società di un fecondo 
equilibrio t r a la grande citta 
e il suo terr i tor io 

Una capitale democratica 
in una regione rinnovata nelle 
sue s t ru t tu re produtt ive e so 
orali Questo è l'obiettivo ohe 

'ninfa rimirai 

&~I*ÌBS~4 £®« i-iiss SÌSO€TJ«3 1 ss tfc Tra 

mdich amo ag'i elettori il 7 
giugno Perciò occorre bat 
tere la DC e il centro smi 
s t ra per ot tenere nel Lazio 
una Regione aperta ad una 
nuova unita e collaborazione 
t ra tut te le forze democrati 
che di s imstra laiche e cat 
toliche Perciò chiediamo il 
voto al PCI per raggiungere 
nuovi t raguardi di democra­
zia e di potere a Roma e nel 
Lazio e per contribuire alla 
trasformazione aella nostra 
società sulla via del sociali 
smo 

Paolo Ciofi 

FARE DELLA 
CAPITALE 
D'ITALIA 

LA CAPITALE 

IN GRADO DI 
SFRUTTARE 

TUTTE LE 
SUE RISORSE 


